
A ROMA, per esempio, è stato spedito il di-

rettore generale del settore, l’italiano Fabrizio

Barbaso. Una presentazione in grande stile

che è stata anche segnata dall’evolversi del

contenzioso con Mo-

sca, con la svolta po-

sitiva in serata e l’an-

nuncio dell’amba-

sciatore russo presso l'Ue, ac-
canto al presidente Barroso,
sull'imminente riapertura dei
rubinetti delle condotte sibe-
riane di "Druzhba". Un sospi-
ro di sollievo nel giorno in cui
la Commissione ha enfatizza-
to la portata del pacchetto
che ha, tra gli obiettivi princi-
pali, la riduzione sino al 30%
delle emissioni prodotte dai
paesi più industrializzati. "L'
Europa passa ad una marcia
superiore", ha detto Barroso.
Fuori c'era aria di tempesta,
pioggia e vento a 100 chilome-
tri orari. Ma con temperature
dolci. Fa caldo, insomma. E
da questo punto di vista l'allar-
me del rapporto, composto
da vari e complessi dossier, è
caduto a fagiolo. Perchè il pro-
blema è quello di affrontare il
cambiamento del clima e, nel-
lo stesso tempo, rafforzare la
sicurezza, garantirsi le fornitu-
re e, soprattutto, creare un
mercato comune degli euro-
pei. Impresa ambiziosa e, per
questo, ancora più difficile.
Barroso ha insistito sulla ne-
cessità di una "risposta comu-
ne europea". E ha ripetuto co-
me sia necessario per l'Europa
"parlare una voce sola". Ma in
tempo reale sono scoppiate le
prime polemiche. Sarà tutto
da raccontare, se queste sono
le premesse, il summit euro-
peo di primavera, all'inizio di
marzo a Bruxelles, dove arrive-
rà la discussione sul pacchet-
to e si svolgerà il primo con-
fronto. Perchè, per esempio, il

passaggio del rapporto sull'
energia nucleare non è tanto
piaciuto al ministro dell’am-
biente tedesco Sigmar Ga-
briel. La Commissione ha
scritto che "l'energia nuclea-
re, essenzialmente libera da
emissioni di CO2, puó contri-
buire in maniera importante
nel mitigare i cambiamenti
climatici". Barroso ha detto
che la Commissione mantie-
ne, sul tema, una posizione
"agnostica" ma diabolicamen-
te ha sottolineato che nell'Eu-
ropa fatta di 27 paesi il nuclea-
re rappresenta il 31% della
produzione di elettricità. E ha
precisato: "Io mi limito ai fat-
ti, poi spetterà agli Stati nazio-
nali decidere cosa fare". In-
somma, agnostico credente.
Mentre lo stesso ministro so-
cialdemocratico avvertiva la
sua cancelliera, Angela Me-
rkel, di non azzardare aspetta-
tive sul cambio di passo o, ad-
dirittura, di bloccare la deci-
sione già presa sul program-
ma di uscita dal nucleare. "Vo-
gliamo montare in Germania
le centraline atomiche sulle
auto che hanno bisogno di ga-
solio e benzina?", ha chiosato
il ministro.
Il pacchetto Energia non sarà
una passeggiata. La Francia si
opporrà, ecco un'altro ostaco-
lo, alla separazione tra le reti
di trasporto energetiche e i
produttori. Il rapporto della
Commissione ha messo in evi-
denza che la concorrenza re-
sta insufficiente nel mercato
del gas e dell'elettricità. In ge-
nerale, il messaggio lanciato,
al di là degli obiettivi fissati, è
quello di marcare l'esigenza
di una "nuova rivoluzione in-
dustriale". Si puó realizzare
un'economia a "forte efficacia
energetica e a debole emissio-

ne di CO2?". L'Europa, a que-
sto proposito, dovrebbe offri-
re il grande esempio e ridurre,
in modo unilaterale, di "alme-
no il 20%" delle emissioni. Se
fosse il 30%, sarebbe ovvia-
mente meglio. Dimas ha affer-
mato che il cambiamento cli-
matico è "una delle minacce
più gravi per il nostro piane-
ta". Va ricordato che il proto-
collo di Kyoto prevede che i
paesi sviluppati riducano le lo-
ro emissioni inquinanti del
5% entro il 2012 in rapporto
al 1990 e l'Unione europea
dell'8%. La Commissione ha
invitato a investire massiccia-
mente nel settore delle ener-
gie rinnovabili: si intende pas-
sare da uno striminzito 7% at-
tuale al 20% entro il 2020. La
Commissione è del parere
che bisogna far crescere cia-
scuno dei settori che utilizza-
no le "rinnovabili": l'elettrici-
tà, i biocarburanti e la clima-
tizzazione. L'Italia, in questo
settore, è in coda. ha accumu-
lato un pesante ritardo nono-
stante un forte sviluppo nell'
eolico, nel biogas e nel biodie-
sel. Il rapporto ha certificato
che l'Italia «è ancora molto
lontana dagli obiettivi nazio-
nali ed europei».

Energia, l’Europa non rinuncia al nucleare
Piano strategico della Ue. Fonti alternative fino al 20% del fabbisogno. Critiche all’Italia

Un braccio di ferro cominciato ieri in-
tornoalle 14 eandato avanti finoa not-
te: la vertenza tra i dipendenti di Comi-
tal-Saiage il fondoManagement&capi-
tali, che da ottobre gestisce i conti del
gruppo, si gioca sul filo della rottura. Da
un lato, sindacati e lavoratori di Domo-
pak, Cuki, Europack e Tomkita, fermi
nelrespingere lemisurediristrutturazio-
nepropostedaimanagerdel fondo«sal-
vaimprese»; dall’altro il management
che «non vuole rompere le trattative -
commenta Federico Bellono della Fiom
di Torino - e cerca di rimandare soluzio-
nidrastiche o definitive». Era finito ma-
le il 2006per i lavoratoridelgruppo con
l’annuncio in dicembre da parte dei
nuoviazionistidimaggioranzadiunre-

staylingcheprevede tagli, chiusureedi-
sdetta degli accordi. Obiettivo dichiara-
to, sanare il deficit lasciatodalla vecchia
dirigenza che si era esposta con le ban-
che per 270 milioni di euro, a fronte di
risultati commerciali buoni per tutti i
prodotti sul mercato. Con l’anno nuo-
vo le proteste e le occupazioni degli sta-
bilimentisi sonoestesedaVolpiano(To-

rino) a Pontinia (Latina), dove i dipen-
dentidell’Europacksonotuttora inscio-
pero. L’azienda ha cercato di ammorbi-
dire le misure da apportare con una se-
rie di incontri, ma nulla di fatto: lavora-
tori e sindacati non hanno ceduto.
Resta quindi in bilico il piano ristruttu-
razione stilato dai manager del fondo
guidato da Carlo De Benedetti, che pre-
vede l’esubero di più di 100 persone, la
chiusura di uno stabilimento a Volpia-
no, e l’azzeramento degli accordi sinda-
cali.
Misure giudicate fin da principio tropo
pesanti per i dipendenti, sui quali si
«vuole scaricare il peso di una situazio-
neaziendaledicuinonsonoresponsda-
bili»,comecommentavanoall’indoma-
ni della presentazione del piano.
 g.v.

Rischia la chiusura lo stabilimento del-
l’Heineken di Messina, l’unico in Sici-
lia, che dà lavoro a 53 persone e contri-
buiscealla leadership inItaliadellamul-
tinazionale olandese con oltre 500mila
ettolitridibirra imbottigliatiognianno.
I dipendenti da ieri occupano lo stabili-
mento, che nella città dello stretto è an-
che un simbolo: lì, infatti, da oltre ot-
tant’anni viene prodotta anche la birra
Messina, ormai da anni marchio del
gruppo olandese. L’azienda fa rientrare
ladecisionenel«nuovoassettoorganiz-
zativo della sue attività produttive nel
Sud Italia». Una riorganizzazione, sem-
pre secondo quanto afferma l’Hei-
neken, che comporterà investimenti
produttivi nel Birrificio di Massafra (Ta-

ranto), la creazione di nuovi posti di la-
voro e il successivo trasferimento entro
settembreprossimoditutte leattivitàat-
tualmente svolte nel centro di imbotti-
gliamento siciliano. «L’Heineken - sot-
tolineainunanota-èdisponibileaoffri-
reai lavoratori il trasferimento inaltri si-
ti produttivi».
«È l’ennesimo, pesante, contributo che

la multinazionale chiede ai dipendenti
per mantenere elevati i margini di pro-
fittabilità», così i sindacati hanno com-
mentatolanotizia.«Ladecisionenegati-
va della direzione di Heineken Italia -
sottolinea Ivan Comotti della Flai-Cgil -
ripropone alle istituzioni e al Governo,
il rapporto e il legame tra produzione e
territorio, il relativo aspetto sociale del-
l’impresa e il diritto al lavoro». Sindaca-
tie rappresentanti politici locali annun-
ciano la richiesta di un impegno da par-
te del Governo a mantenere in piedi
«un pezzo di storia di Messina». E pro-
mettonodi fare della vicendaHeineken
un«simbolodellabattagliaper l’occupa-
zioneaMessinaeintutta laSicilia»,que-
ste le parole di Franco Spanò, segretario
della Cgil di Messina, al termine dell’in-
contro di ieri con i lavoratori.

I primi dati provvisori sui consumi di
energia elettrica nel 2006 fanno segnare
un +2,2% rispetto al 2005. Il totale
dell’energia richiesta ammonta a 337,8
miliardi di kWh. Complice il clima mite
(temperatura media mensile superiore di
2,4 gradi rispetto a dicembre 2005) e con
due giorni lavorativi in meno, a dicembre
2006 il fabbisogno di energia elettrica ha
registrato una crescita solo dello 0,4%
rispetto allo stesso periodo del 2005.

Domopak, braccio di ferro sugli esuberi
Il piano di ristrutturazione redatto dal fondo M&C prevede il taglio di oltre 100 posti

■ di Sergio Sergi / Segue dalla prima

Birra, Heineken abbandona Messina
A rischio 53 posti. La fabbrica, in attività da oltre 80 anni, occupata dai lavoratori

È stato un 2006 da record per il mercato
dei videogiochi in Giappone: rispetto allo
scorso anno, infatti, si è registrato un
incremento delle vendite di hardware e
software (cioè console e giochi) del
37,6%, per un valore complessivo
stimato in 625,8 miliardi di yen (oltre 4
miliardi di euro). Lo ha riferito a Tokyo la
casa editrice nipponica Enterbrain,
specializzata nel tenere il polso delle
vendite software e hardware.

ENERGIA ELETTRICA: NEL 2006
CONSUMI CRESCIUTI DEL 2,2%

L’Europa è stata a secco ancora
per un altro giorno ma già da ieri
sera il flusso del petrolio russo è
tornato regolare. Alexei Kostu-
chenko, direttore generale della
società che gestisce gli oleodotti
della Bielorussia Gomeltran-
sneft-Druzhba, ha dichiarato che
«il greggio russo ha ricominciato
adaffluirenel sistemadi oleodotti
bielorussi. Ed è quindi comincia-
to il pompaggio verso la Polonia,
la Germania, l’Ucraina, la Slovac-
chia, la Repubblica Ceca e l’Un-

gheria».Kostuchenkonon ha tut-
tavia fornito alcun particolare sul
volume del greggio pompato.
La ripresa del pompaggio è avve-
nutadopoalcuneoredall’annulla-
mento, da parte della Bielorussia,
di una tassa di transito sul greggio
russo, a conclusione di una dispu-
ta tra Mosca e Minsk.
Per tutta la giornata si erano rin-
corse voci riguardo ad un immi-
nenteaccordotra leparti ma, fino
a tarda sera, tra Mosca e Minsk
non si è andati al di là delle «buo-
ne intenzioni».
Al governo moscovita sembrava

non bastare la cancellazione del
dazio sul greggio russo in transito
sul territoriobielorusso (45 dollari
ogni tonnellata) adottato lo scor-
so 31 dicembre. Il presidente di
Transneft (monopolista russo del
trasporto di idrocarburi) Serghei
Grigorev, smentiva le notizie dif-
fuse da fonti della compagnia sul-
la piena ripresa del pompaggio e
chiariva che i rubinetti sarebbero
stati riaperti solodopolareimmis-
sione nell’oleodotto Druzhba le
79.000 tonnellate di greggio sot-
trattedallaBielorussiaproprioati-
tolo risarcitorio.

Alla base della decisione russa di
togliereaMinskiprivilegiuntem-
po accordati - tra i quali anche gas
a prezzi di favore e soprattutto
l’esenzione da imposte sull’im-
port del greggio destinato al con-
sumo bielorusso - c’è l’insoddisfa-
zione del Cremlino per la man-
canza di progressi nell’iter di inte-
grazione fra le due repubbliche ex
sovietiche, caldeggiato a parole
dal dittatoriale presidente
Lukashenko, ma rimasto lettera
morta. Resta comunque la preoc-
cupazione europea. La crisi ener-
getica scoppiata evidenzia «un

contesto abbastanza inquietante»
ha detto il ministro per lo Svilup-
po economico, Pier Luigi Bersani,
aggiungendo che il recente accor-
dotraEnieGazpromcreaunacer-
ta rassicurazione, «ma relativa».
«Per discutere, litigare o andare
d’accordo con i paesi fornitori,
l’Europa deve mettere a massa cri-
tica isuoi450milionidiconsuma-
tori.Seandiamoinordinesparso-
haaggiuntoBersani - l’effettoè in-
significante. Ci sono politiche da
fare -ha insistito - che presuppon-
gono una parola sola: Europa».
 ro. ro.

Minsk sblocca il passaggio del petrolio russo
Si è chiusa ieri la vertenza tra Mosca e Bielorussia. Bersani: l’Europa deve muoversi unita

■ / Milano

Il presidente della Commissione Ue Jose Manuel Barroso Foto Virginia Mayo/Ap

La nuova proprietà
di Comital-Saiag
è alle prese con una
esposizione con le banche
di 270 milioni di euro

■ di Giuseppe Vespo

UN 2006 RECORD IN GIAPPONE
PER LE VENDITE DI VIDEOGIOCHI

Continuano a salire i rendimenti dei Bot e
i risparmiatori ritornano ad acquistarli con
sempre maggiore fiducia. Ieri l’asta ha
piazzato titoli a 3 e a 12 mesi per circa
10 miliardi. Con il rialzo di ieri, i tassi sui 12
mesi si sono portati a ridosso del 4 per
cento lordo, il livello più alto da fine 2001

■ / Roma

La multinazionale
olandese intende trasferire
entro settembre
la produzione nell’impianto
pugliese di Massafra
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